
             COLLABORAZIONE PASTORALE RESANESE 

       Parrocchie di Castelminio, Resana e San Marco

DIO NON AMA PERDERE NESSUNA DELLE PECORE 
                     DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 3,16-18) 
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il 
Figlio, unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la 
vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 
mondo, ma perché il mondo si salva per mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto 
nel nome dell'unigenito Figlio di Dio».  

COMMENTO: Il dialogo tra Gesù e 
Nicodemo avviene di notte: sono parole 
sussurrate, dette sottovoce, rivolte a chi 
non ha certezze, ma solo domande 
brucianti, che valgono il peso di tutta una 
vita. Li vedo quasi, Gesù e Nicodemo, a 
parlare fitto, piano per non svegliare gli 
altri, protesi l’uno verso l’altro come si fa 
quando si ama, quasi a scambiarsi parole 
d’amore. E lancia, Gesù, negli occhi 
assetati di Nicodemo, i messaggi di un Dio 
innamorato, di un Dio che non se ne sta lì 
a condannare, a pesare gli errori e le 
colpe, ma a sostenere, a rialzare, a 
salvare. Perché ama tutto il possibile, Lui, 
il filo d’erba e la goccia d’acqua, il cucciolo 
d’animale e l’albero maestoso, l’aria 
sottile e il colore del fiore: ama il mondo, 
questo mondo che è anche stravolto, 
sfregiato, a volte ottuso come i figli che lo 
abitano. E amarlo non vuol dire 
condannarlo o giudicarlo senza appello, 
ma salvarlo sempre e comunque, come 
farebbe una mamma con un figlio 
scavezzacollo, come fa quel padre con 
quel figlio troppo allegro e sicuro di 
sé. Non ama perdere Dio. Che si tratti di 

pecore, monete, figli, Lui non si rassegna: 
troppo grande la vita, troppo infinita per 
lasciare indietro, dimenticare, far 
scivolare via. Non ama gli sprechi questo 
Dio, tutto è prezioso, tutto rientra nel 
flusso ininterrotto d’amore. E conosce 
bene anche la nostra paura più profonda, 
quella di scomparire senza lasciare 
traccia, di essere inghiottiti dal nulla, di 
non avere più senso, né valore, né 
memoria. Quella disperante sensazione 
che tutto è finito davvero e per sempre, 
che nulla resta. Lo diciamo quando finisce 
un amore, o non riusciamo a cogliere 
un’occasione; lo diciamo anche quando 
muore chi amiamo: «Ho perso mia madre, 
mio figlio, un amico…» Come se fosse 
possibile. Oggi invece Gesù ci promette 
una vita che non si perde: una vita 
custodita, raccolta, salvata. È come se ci 
dicesse: « Sì, incontrerai la morte, ma non 
ti porterà via, non ti "cancellerà", non ti 
perderai, nulla di te andrà perduto». 
Perché il Suo è un amore che non lascia 
cadere nulla, dove anche ciò che sembra 
finito non è buttato via. È la promessa più 
grande, quella di oggi, è la promessa che 
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ribalta le nostre attese: non «non 
morirai», ma «non sarai perduto: ti 
tengo io, ti amo io. Per sempre». Perché 

a Lui non piace proprio perdere.  (Don 
Luigi Verdi) 

 

AVVISI 

-Sabato 30 maggio a Treviso dalle ore 19,00: festa diocesana giovani 
-Sabato 30 maggio ore 20,30 in chiesa a Resana: Concerto di Musica Corale 
-Dal 1° di giugno sarà sospesa la raccolta di carta e cartone tramite il 
cassone che veniva posto dietro il centro parrocchiale.  

-Lunedì 1 giugno ore 20,30 in cripta: Adorazione Eucaristica 
-Giovedì 4 giungo ore 20,10 a Camposampiero Santuario Antoniano: 
Tredicina con Sant’Antonio figlio di S. Francesco. Ore 20,30 S. Messa per 
tutto il Vicariato di Castelfranco V. 

Sabato 6 giugno chiusura attività di catechismo e gruppi giovanissimi. 
Dopo la S. Messa processione con il Santissimo Sacramento secondo 
questo percorso: uscita dalla chiesa e attraversamento di via Martiri della 

libertà, via Bolimbaghi, via Castellari sino a via Martiri della libertà. La 
processione termina accanto alla chiesa parrocchiale. Invito i residenti ad 
accogliere il passaggio del Santissimo con fiori, candele, drappi o altro… 

 

ORARI CONFESSIONI 

 

In occasione dell’Ottavo Centenario della morte di San Francesco d’Assisi, che cade nel 2026, 
pubblichiamo alcuni dei suoi scritti, da leggere a pezzetti tutti insieme. 

[187] Amiamo dunque Dio e adoriamolo con cuore puro e mente pura, poiché egli 
stesso, ricercando questo sopra tutte le altre cose, disse: I veri adoratori 
adoreranno il Padre nello Spirito e nella verità. Tutti infatti quelli che lo adorano, 
bisogna che lo adorino nello spirito della verità. 
[188] Ed eleviamo a lui lodi e preghiere giorno e notte, dicendo: «Padre nostro, che 
sei nei cieli», poiché bisogna che noi preghiamo sempre senza stancarci. 

[189] Dobbiamo anche confessare al sacerdote tutti i nostri peccati e ricevere da lui 
il corpo e il sangue del Signore nostro Gesù Cristo. Chi non mangia la sua carne e 
non beve il suo sangue, non può entrare nel regno di Dio. Lo deve però mangiare e 
bere degnamente, poiché chi lo riceve indegnamente, mangia e beve la sua 
condanna, non discernendo il corpo del Signore, cioè non distinguendolo dagli altri 
cibi. 

Giovedì  9,15 – 10,30  

Venerdì 9,15 – 10,30  

Sabato 9,15 – 10,30 15,00 – 18,00 

III. DELL’AMORE DI DIO E DEL SUO CULTO 

 

IV. DELLA VITA SACRAMENTALE 

 

BUONA SETTIMANA 
A TUTTI 



[190] Facciamo, inoltre, frutti degni di penitenza. E amiamo i prossimi come noi 
stessi. E se uno non vuole amarli come se stesso, almeno non arrechi loro del 
male, ma faccia del bene. 

[191] Coloro poi che hanno ricevuto l’autorità di giudicare gli altri, esercitino il 
giudizio con misericordia, così come essi stessi vogliono ottenere misericordia dal 
Signore; infatti il giudizio sarà senza misericordia per coloro che non hanno usato 
misericordia. 
[192] Abbiamo perciò carità e umiltà e facciamo elemosine, perché l’elemosina lava 
l’anima dalle brutture dei peccati. Gli uomini infatti perdono tutte le cose che 
lasciano in questo mondo, ma portano con sé la ricompensa della carità e le 
elemosine che hanno fatto, di cui avranno dal Signore il premio e la degna 
ricompensa. 

[193] Dobbiamo anche digiunare e astenerci dai vizi e dai peccati. a e da ogni 
eccesso nel mangiare e nel bere ed essere cattolici. Dobbiamo anche visitare 
frequentemente le chiese e venerare e usare reverenza verso i chierici, non tanto 
per loro stessi, se sono peccatori, ma per l’ufficio e l’amministrazione del 
santissimo corpo e sangue di Cristo, che sacrificano sull’altare e ricevono e 
amministrano agli altri. 
[194] E siamo tutti fermamente convinti che nessuno può essere salvato se non per 
mezzo delle sante parole e del sangue del Signore nostro Gesù Cristo, che i 
chierici pronunciano, annunciano e amministrano. Ed essi soli debbono 
amministrarli e non altri. Specialmente poi i religiosi, i quali hanno rinunciato al 
mondo, sono tenuti a fare molte altre cose e più grandi, senza però tralasciare 
queste. 

[195] Dobbiamo avere in odio i nostri corpi con i vizi e i peccati, poiché il Signore 
dice nel Vangelo: Tutte le cose cattive, i vizi e i peccati escono dal cuore. 
[196] Dobbiamo amare i nostri nemici e fare del bene a coloro che ci odiano. 
Dobbiamo osservare i precetti e i consigli del Signore nostro Gesù Cristo. 
Dobbiamo anche rinnegare noi stessi e porre i nostri corpi sotto il giogo del 
servizio e della santa obbedienza, così come ciascuno ha promesso al Signore. 

[197] E nessun uomo si ritenga obbligato dall’obbedienza a obbedire a qualcuno 
là dove si commette delitto o peccato. E colui al quale è affidata l’obbedienza e 
che è ritenuto maggiore, sia come il minore e servo degli altri fratelli, e usi ed 
abbia nei confronti di ciascuno dei suoi fratelli quella misericordia che vorrebbe 
fosse usata verso di sé qualora si trovasse in un caso simile. 
[198] E per il peccato commesso dal fratello non si adiri contro di lui, ma lo 
ammonisca e lo conforti con ogni pazienza e umiltà. 

VI. DEL DIGIUNO CORPORALE E SPIRITUALE 

 

V. DEL GIUDICARE CON MISERICORDIA 

 

VII. DELL’AMORE VERSO I NEMICI 

 

VIII. UMILTÀ NEL COMANDARE 

 



 
 

Sabato 30 MAGGIO 
Gd 17,20-25; Sal 62; Mc 11,27-33 

 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e 
lodi mattutine 

 

Ore 14,30 MATRIMONIO di PROSPERI ANTONELLA e SQUIZZATO DIEGO 
Ore 18.30: S. Rosario  
Ore 19.00: S. Messa con la presenza dei ragazzi e ragazze di 3 media: per 
Bottero Angelo e Munaretto Maria; De Marchi Galdino; Savietto Francesco 
(ann.); Parise, Lidia, Gaetano, Salvatore e Antonia; Gian Michele (ann.), 
Miranda, Marin Giuseppe, Elvira, Teresa, Dario; Comarin Angelo e Dina. 

DOMENICA 31 MAGGIO 
IX tempo ordinario 

SANTISSIMA TRINITA’ 
Visitazione Beata Vergine Maria 
Es 34,4b-6.8-9; Cant. Dn 3,52-56; 

2Cor 13,11-13; Gv 3,16-18 
 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e 
lodi mattutine 

 

Ore 9.00: S. Messa: per Santin Ida; Santin Grazioso, Ballon Rino e Santolin 
Ida; Favaro Angelo, Erminia e Marcato Donato; Ghegin Emilio e Zan Anna 
Maria; Bet Cesare (vivi e def.ti); Berton Giuseppe e Luigi; Martini Luigia ed 
Elena; Mariotto Guerrino e Paolina; Prosdocimi Maria; anime del purgatorio; 
Manera Rita, Campagnaro Gino, Vittorio, Clara e familiari vivi; Rettore 
Piergiorgio, Elio, Paolo e familiari def.ti; Andriano Mario; fam. Bernardi 
Francesco (vivi e def.ti).  
Ore10.30: S. Messa con la presenza dei ragazzi e ragazze di 2 elementare 
per la consegna della croce gloriosa: per la Comunità; Campagnaro Vittorio, 
Stocco Clara e Gianfranco; 50° ann. Matrimonio di Gasparini Maria e Michielon 
Rino; fam. Quarello Emilio e Amalia (vivi e def.ti); Pierobon Tullio, Tonin Danila 
e Rebellato Nadia; fam. Campagnaro Giuseppe. 
Ore 18.00: S. Rosario 
Ore 18.30: S. Messa: per Trentin Fiorina; genitori che hanno perso un figlio  

Lunedì 1 GIUGNO 
S. Giustino, martire 

2Pt 1,2-7; Sal 90; Mc 12,1-12 

MESE DEDICATO AL SACRO CUORE DI GESU’ 
GIORNATA MONDIALE DEI GENITORI 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine. 
Ore 18.30: S. Messa: per le vocazioni religiose 

Martedì 2 GIUGNO 
2Pt 3,11b-15a.17-18; Sal 97; Mc 12,13-17 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture 
Ore 8.30: S. Messa: per Santin Grazioso 

Mercoledì 3 GIUGNO 
Ss. Carlo Lwanga e comp. martiri  

 2Tm 1,1-3.6-12; Sal 147; Mc 12,18-27 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine. 
Ore 18.30: S. Messa della Collaborazione a CASTELMINIO  

Giovedì 4 GIUGNO 
2Tm 2,8-15; Sal 99; Mc 12,28b-34 

GIORNATA DI PREGHIERA PER LE 
VOCAZIONI 

Ore 7,30 Ufficio delle Letture 
Ore 8.30: S. Messa: per le vocazioni sacerdotali 
Segue adorazione Eucaristica sino alle 10.30 
Ore 20,10 a Camposampiero: Tredicina a Sant’Antonio. Ore 20,30 S. Messa 
Vicariato di Castelfranco V.to 

Venerdì 5 GIUGNO 
S. Bonifacio, vescovo e martire 
2Tm 3,10-16; Sal 95; Mc 12,35-37 

PRIMO VENERDI’ DEL MESE 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture 
Ore 8.30: S. Messa: secondo le intenzioni di un offerente 

Sabato 6 GIUGNO 
2Tm 4,1-8; Sal 62; Mc 12,38-44 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e 
lodi mattutine 

 

Ore 18.30: S. Rosario  
Ore 19.00: S. Messa SEGUE PROCESSIONE CON IL SANTISSIMO 
SACRAMENTO: per famiglia Stocco Egidio e Serafina, Scuizzato Claudio; 
Pietrobon Marcello; Bertello Mirko; Stocco Gino, Ernesto e Baldassa Ernesta; 
De Cesaro Elisa (ann.) 

DOMENICA 7 GIUGNO 
X tempo ordinario 

CORPUS DOMINI 
Dt 8,2-3.14b-16a; Sal 147; 
1Cor 10,16-17; Gv 6,51-58 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e 
lodi mattutine 

 

Ore 9.00: S. Messa con la presenza degli scouts per chiusura attività: per 
Rebellato Nadia e Stangherlin Bruna; Bottero Francesco Mario e famiglia; 
Goegan Luigia; Fraccaro Pasqualina e familiari; Baldin Bruno; Favaro Angelo, 
Erminia e Marcato Donato; Pedron Romeo (ann.) e Mario; Bottero Lino, Patrizio 
e Turcato Regina; Guidolin don Pierluigi (ann.) 
Ore10.30: S. Messa con la presenza del gruppo degli Alpini di Resana che 
festeggiano i 70 anni di costituzione e di attività: per la Comunità;  
Ore 18.00: S. Rosario 
Ore 18.30: S. Messa 


